
man della societá, Gabriele Galate-
ri di Genola che, sebbene
“appena” 64enne, vanta un’espe-
rienza manageriale lunga quanto
il suo cognome. L’assemblea dará
il suo imprimatur al nuovo board,
che rifletterà gli assetti della finan-
za nostrana, quello che un tempo
si definiva “il salotto buono”. A par-
tire dal peso di Mediobanca, pri-
mo azionista di Generali, il cui am-
ministratore delegato, Alberto Na-
gel, é uno dei principali sponsor di

un processo che a Trieste é comin-
ciato: il nuovo corso imprendito-
riale. Infatti, già durante la breve
era Geronzi l’amministratore dele-
gato Giovanni Perissinotto (che
siederà nel patto di sindacato Pirel-
li e Mediobanca)ha iniziato a muo-
versi come capo azienda, coadiu-
vato dal suo omologo con deleghe
per l’estero, Sergio Balbinot, e dal
direttore generale Raffaele Agru-
sti (sarà nel patto Rcs Media-
group). Un triumvirato che do-
vrebbe acquisire altri margini di
manovra poiché a Galateri non
spetteranno compiti operativi ma
“soltanto” la sorveglianza ed il rac-
cordo fra le decisioni dei manager
e le esigenze degli azionisti più in-
gombranti, si chiamino Caltagiro-
ne, Della Valle o Del Vecchio❖

«L'andamento del 2011 mo-
stra un quadro in linea con quanto
visto che nell'ultimo trimestre del
2010». Lo ha detto il dg di Banca
Monte dei Paschi Antonio Vigni ri-
spondendo a un socio durante l'as-
semblea degli azionisti che ha ap-
provato il bilancio 2010 chiuso con
un utile di 985,5 milioni di euro,
che ha portato, normalizzato, al ri-
torno ai dividendi, pari a 167 milio-
ni di euro.

«Uno dei dati più positivi del pri-
mo trimestre è l'incremento della
raccolta a beneficio di tutto il bilan-
cio», ha aggiunto Vigni. «Per quan-
to attiene all'attività complessiva ve-
diamo vediamo che il 2011 si muo-
ve sul trend in atto sia per il conto
economico sia per il miglioramento
della componente dei costi. Ci
aspettiamo anche un miglioramen-
to graduale sulla qualitàdel credi-
to».

Il presidente della banca Giusep-
pe Mussari è intervenuto sulla vi-
cenda della cessione degli immobili
per spiegare che «proprio ieri il di-
rettore generale Vigni ha inviato al

capo della vigilanza della Banca di
Italia la nota di chiarimento sull'
operazione di dismissione degli im-
mobili con la quale riteniamo di
aver risolto la questione». Mussari
ha così risposto ad una domanda
sulla dismissione degli immobili ef-
fettuata dalla banca a fine 2010, già
contabilizzata, ma non ancora im-
putata al patrimonio in attesa del
via libera. In caso si risposta positi-
va della Banca di Italia, il patrimo-
nio di primo livello del Monte (Tier
1) si rafforzerà di altri 40 punti ba-
se. A fine anno il Tier 1 del Monte
era all'8,4%.

In merito al prossimo aumento di
capitale, che sarà discusso all’assem-
blea straordinaria degli azionisti
convocata per il 6 giugno prossimo,
il presidente della Fondazione Mps
Gabriello Mancini ha ribadito che sa-
rà fatto di tutto per mantenere il con-
trollo della banca. «La Fondazione
dovrà compiere un grande sforzo»
ha assicurato «ma non si sottrarrà
all'impegno per difendere l'autono-
mia del Gruppo, la sua non scalabili-
tà e il suo legame con il territorio». ❖

Ha vinto il favorito, ma le sue prime
uscite non sono state affatto sconta-
te. Ieri il fiorentino Jacopo Morelli è
stato «incoronato» presidente dei
giovani imprenditori, dopo una bat-
taglia serrata (finita 122 a 102) con
il torinese Davide Canavesio, l’outsi-
der che aveva dalla sua associazioni
territoriali del peso di Torino, Pie-
monte e ben 7 lombarde. Nonostan-
te tutto, la «palma» è andata al suo
avversario, già membro della segre-
teria dell’uscente Federica Guidi, ap-
poggiato da gran parte delle regioni
centrali, da Campania e Sicilia a
sud, e una parte (minoritaria) di Ve-
neto e Lombardia.

UNITÀ

Ma tutto questo ormai è storia passa-
ta. Dopo il voto del Consiglio dei gio-
vani imprenditori, il neoeletto ha su-
bito scelto la linea dell’unità, per su-
perare una spaccatura che il voto
aveva segnato. D’altro canto Morel-
li, amministratore delegato della
EmmeEmme, una società che produ-
ce e distribuisce arredamento, ha
già alle spalle un lungo percorso nel
sistema di Confindustria. Oggi si ri-
trova sulla poltrona più alta per un
under-40 in un momento cruciale
per gli imprenditori e per tutto il Pae-
se. Già tra una settimana il governo
«promette« un decreto per lo svilup-
po, per frenare le proteste di Viale

dell’astronomia. Il giorno dopo, sa-
bato 7 a Bergamo, si terranno le assi-
se generali degli imprenditori, un or-
ganismo che si riunisce soltanto in
occasioni eccezionali. L’ultima volta
fu il ‘92, l’anno della svalutazione e
del rischio default del Paese. Dun-
que, il momento è di quelli da far tre-
mare i polsi a un giovane appena no-
minato. Ma a quanto apre Morelli
mostra di avere le idee chiare. Fa su-
bito la lista di richieste da sottoporre
all’esecutivo: riforma della giustizia
«che è la prima grossa infrastruttura
immateriale», poi libertà d’impresa,
merito, e «un’Italia più moderna e
più forte». Poi l’affondo sulla situa-
zione presente. «Con una politica
miope, il Paese sta rischiando di rot-
tamare una generazione di giovani -
dichiara - un insieme di classi diri-
genti prima di tutto politiche, hanno
dilapidato un patrimonio per acqui-
stare facile consenso elettorale». In-
somma, Morelli chiede discontinui-

tà anche sul fronte sindacale, dove
chiede dialogo «anche con la Cgil».
Sembra passato lo «stile Sacconi».
Chiede sgravi per il lavoro femmini-
le, e nuove misure per la crescita. An-
che qui, altri toni rispetto a quei
«contratti su misura», evocati nel pri-
mo convegno dell’uscente Guidi. «A
Jacopo le mie congratulazioni e la
collaborazione per l'importante lavo-
ro che lo attende in un momento co-
sì complesso e delicato per il Paese»,
ha commentato il past president
Matteo Colaninno, intervenuto ai la-
vori del consiglio. ❖

Donne
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L'AssembleadegliAzionistidiMi-

roglioGroup,hanominatoCarloMiro-

gliopresidenteonorarioeCarloCallie-

ri,presidentedelCda.AMirogliofanno

capo i marchi Elena Mirò, Caracter e

Motivi. Callieri ha lavorato in passato

allaFiat ( sui vantadiaverorganizzato

lamarciadei40milanel 1980)edèsa-
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rato di 997,1milioni (+7,3%).
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L’amministratore delegato di

Generali, Perissinotto, siederà

nel patto di sindacato Pirellie

Mediobanca. Ildirettoregene-

rale Agrusti entrerà in quello

RcsMediagroup.

La Fondazione

Lactalishadepositato inConsob ilprospettodell’OpasuParmalatannunciatamartedì

scorso.Dalgiornodeldepositol'Authorityha15giornidicalendarioadisposizioneperappro-

vare il documento ed, eventualmente, chiedere integrazioni. Almeno un giorno prima che
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Monte Paschi
ok al bilancio
Ora l’aumento
di capitale

Non tanto quote rosa,
meglio detassare
il lavoro femminile

Confindustria,Morelli
nuovo leader dei giovani
«Dialogo anche con la Cgil»

Gli imprenditori «under 40» scel-
gono il nuovo presidente. Canave-
se battuto per una manciata di vo-
ti. Il neoeletto subito all’attacco
del governo: serve una politica
più attenta all’impresa. Intanto si
avvicinano le Assise di Bergamo.

Il neo presidente di Confindustria Giovani, JacopoMorelli
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Callieri (ex Fiat)
presidente
diMiroglio Group
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Faremo un grande
sforzo per difendere
l’indipendenza
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